
Aler, affitto
gratis 

per gli over 70

Ieri il governatore Attilio Fontana ha voluto
consegnare personalmente la prima delle
5005 lettere con cui comunica agli inquilini
degli alloggi popolari regionali che hanno
più di 70 anni e sono in regola con l’affitto
da almeno cinque, che per i prossimi tre

anni non dovranno più pagare. Lo ha fatto in
una abitazione di via Abbiati, nel quartiere
popolare di San Siro, accompagnato dal
presidente di Aler Milano Angelo Sala e
dall’assessore regionale alla Casa Stefano
Bolognini. «Vogliamo far capire che

premiamo non i furbi ma le persone serie»
ha sottolineato il governatore. E se oltre alla
Regione anche qualche comune
proprietario di case popolari vuol fare
altrettanto «siamo solo contenti» ha
aggiunto senza mai citare Milano.

L’INIZIATIVA

Il 10% dei neonati
nasce prematuro,
tra la 22esima e la
37esima settimana di
gestazione. Di questi,
uno su 10 è
gravemente
prematuro e
sottopeso. Un altro
10% deve essere
sottoposto a
intervento chirurgico

La vita tutelata in "culla"
Al Buzzi parte un progetto per un nuovo reparto tecnologicamente avanzato 
Donata la prima incubatrice con l’obiettivo di arrivare a quota dieci

GIOVANNA SCIACCHITANO

n’incubatrice di ul-
tima generazione
con respiratore e

monitor per un’iniziativa u-
nica nel suo genere in Italia,
che vede l’ospedale dei bam-
bini Buzzi di Milano fare da
apripista con un reparto tec-
nologicamente avanzato e
accogliente per tutta la fa-
miglia. È il progetto "Una
culla per la vita", la prima è
stata donata ieri da Obm On-
lus, in occasione del 15°
compleanno e l’obiettivo è
di arrivare a dieci grazie alla
raccolta fondi.
Circa il 10% dei neonati og-
gi nasce prematuro. Di que-
sti il 10% è gravemente pre-
maturo e sottopeso (anche
sotto il mezzo chilogrammo)
e un altro 10% deve essere
sottoposto a interventi chi-
rurgici che richiedono mo-
nitoraggi molto sofisticati.
Mentre il 20% necessita di
un supporto cardiorespira-
torio intensivo.
«Questi neonati sono sempre
di più perché cresce il ricor-
so alla fecondazione assisti-
ta con parti gemellari e au-
menta l’età delle madri –
spiega Gianluca Lista, pri-
mario della Terapia intensiva
neonatale –. Da noi si sono
registrate 3200 nascite lo
scorso anno, con 415 neona-
ti critici, di cui 120 hanno a-
vuto bisogno dell’assistenza
di un ventilatore».
La campagna è stata avviata
nel 2004 e ha già permesso
di dotare il reparto di una
prima generazione di culle
incubatrici nel 2005, che og-
gi devono essere sostituite
dalle nuove incubatrici
Babyleo, in grado di ricreare
le condizioni presenti nell’u-
tero materno, con l’applica-
zione della cromoterapia e la
possibilità di fare musicote-
rapia o di far sentire al neo-
nato la voce della mamma.
Sotto controllo temperatura,
umidità e erogazione di os-
sigeno, ma anche facile ac-
cessibilità per i medici e i ge-
nitori. L’incubatrice consen-
te di effettuare interventi
chirurgici in bambini che
non possono essere sposta-
ti in tutta sicurezza e senza
subire shock termici (anche
il materasso è riscaldato). Il
costo di questa culla si aggi-
ra sui 100mila euro.
«Il nostro obiettivo – ha det-
to Angela Bosoni, presidente
di Obm Onlus – è non solo di
rendere la Terapia Intensiva

U
Neonatale un reparto tecno-
logicamente avanzato, ma
anche "Family Centred Care.
Quindi, in previsione del-
l’ampliamento dell’Ospeda-
le Buzzi, "Una culla per la Vi-
ta", oltre a dotare tutta la Te-
rapia Intensiva di nuove po-
stazioni BabyLeo con moni-
tor e respiratore, vuole crea-
re nuove aree di accoglienza
e stanze dedicate, dove le fa-
miglie possono stare accan-

to al loro bambino, inizian-
do, già in ospedale, un per-
corso di consapevolezza e
presa in carico del neonato.
Il tutto sotto l’occhio vigile

del personale e con costante
monitoraggio del piccolo». 
Per realizzare questo repar-
to di terapia intensiva e pa-
tologia neonatale all’avan-
guardia è partita l’attività di
funding, testimoniata da u-
na grande parete puzzle che
rappresenta tutte le dona-
zioni che porteranno al
completamento del proget-
to. Obm Onlus si occupa an-
che di trovare una soluzio-

ne abitativa gratuitamente
per le famiglie provenienti
da fuori provincia che si ri-
volgono a questo centro di
eccellenza. All’interno del-
l’area ospedaliera è già sor-
ta lo scorso anno Obm Ho-
me che può ospitare fino a 4
nuclei familiari. Per tutte le
informazioni, si può consul-
tare il sito Web: www.ospe-
daledeibambini.it.
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■ In città

LA CITTÀ CHE CAMBIA

MM: entro il 2021
contatori acqua
tutti digitali
Milano città smart anche
per il sistema idrico: è l’o-
biettivo al quale punta MM
con, ad esempio, rilevato-
ri digitali nel  sistema fo-
gnario e progetti di riscal-
damento e raffreddamen-
to degli edifici dal recupe-
ro delle acque reflue. Inol-
tre, entro il 2021 Milano
sarà la prima città con tut-
ti i contatori digitali, di
nuova generazione». Ne ha
parlato ieri Andrea Ali-
scioni,  direttore del servi-
zio idrico di Milano MM in
commissione Urbanistica
a Palazzo Marino, dove è
intervenuto anche il diret-
tore dell’area tecnica di
Cap Holding Andrea La-
nuzza. Altro capitolo sul
quale MM è al lavoro è il
recupero di calore con le
acque reflue, arrivando a
sistemi di riscaldamento e
raffreddamento degli edi-
fici. Ci sono già progetti
per gli alloggi Erp di via Di-
ni e Dudovich e il sistema
è attivo nella sede storica
di MM di via Meda-Sfroza
oltre che per il depuratore
di Nosedo.

PIRELLONE/1

Ok dell’Aula 
a un Fondo unico 
per la disabilità
Ieri il Consiglio regionale,
all’unanimità, ha invitato la
giunta a supportare la co-
stituzione di un Fondo u-
nico per la disabilità, per
superare l’attuale fram-
mentazione delle risorse e
degli interventi. Al nuovo
fondo unico avrebbero ac-
cesso le oltre 200mila per-
sone che oggi si rivolgono
ad interlocutori diversi. Fra
gli obiettivi della Risolu-
zione approvata oggi in
aula, anche quello di sol-
lecitare l’avvio della rifor-
ma della legge numero 1
del 2008 sul terzo settore,
e la valorizzazione delle
associazioni che raccol-
gono le rappresentanze
delle persone con disabi-
lità, come Ledha e Fand.
Approvato, sempre all’u-
nanimità, anche un ordine
del giorno collegato alla ri-
soluzione (su proposta del
Partito Democratico) per
consentire l’introduzione
di elementi di flessibilità
nella costruzione e nella
presentazione di progetti
a favore di persone con di-
sabilità.

PIRELLONE/2

Pd: chiede stop 
alle barriere
architettoniche
«Un piano regionale per
cancellare tutti gli ostaco-
li che impediscono alle
persone di raggiungere la
piena mobilità», è l’obietti-
vo della mozione del grup-
po regionale del Pd, vota-
ta ieri pomeriggio all’una-
nimità dal Consiglio regio-
nale e promossa dal con-
sigliere del Partito demo-
cratico Matteo Piloni. Per
questo la mozione impe-
gna la Giunta regionale «a
dotarsi, entro il 2020, di u-
no strumento di pianifica-
zione e programmazione
coordinata di interventi per
l’eliminazione delle barrie-
re fisiche e sensoriali, ren-
dendo l’accessibilità uni-
versale un proprio obietti-
vo di progettazione». Pro-
prio per superare i disagi
per le persone disabili il
Consiglio e la giunta stan-
no lavorando da tempo ad
una serie di provvedimen-
ti specifici.

Il dispositivo
installato ieri è stato

offerto da Obm
Onlus, in occasione

del suo 15°
compleanno

TINO REDAELLI

renderà il via il prossimo 25
maggio da piazza Gae Aulenti il
"Viaggio delle Stelle", l’avventu-

ra di 40 ragazzi affetti da gravi patolo-
gie croniche, che utilizzando delle bici-
clette elettriche raggiungeranno Corti-
na proprio alla vigilia della proclama-
zione della sede delle Olimpiadi Inver-
nali del 2026. A organizzare l’evento
B.Live e Il Bullone, che si occupano di
dare nuove opportunità a persone du-
ramente colpite dalla malattia, con il
contributo di una serie di aziende che
hanno messo a disposizione tutto il ma-
teriale e la logistica necessaria. 
Sarà un viaggio reale e faticoso, ma an-
che un percorso di autostima, coraggio
e saggezza per questi ragazzi, il cui o-
biettivo è quello di arrivare il prossimo
2 giugno a dormire sotto le stelle sul

P
Passo Falzarego, proprio sopra Cortina. 
Tappe del "Viaggio delle Stelle", oltre al-
la vicina Bergamo, raggiunta già nella
prima giornata costeggiando la Mar-
tesana, saranno Provaglio d’Iseo, dove
i B.Livers visiteranno il "Parco delle Vi-
te"; Borgo Luce, una tenuta di 1.220 et-
tari ricca di pascoli, boschi, alleva-
menti, frutteti, canali, caseifici e muli-
ni; passando per alcuni luoghi delle ci-
catrici del passato remoto e recente co-
me il Piave, il Vajont e i boschi del Ca-
dore, prima di giungere nella "Perla
delle Dolomiti". 

Le storie e le sfide dei protagonisti di
questo bellissimo percorso dalla ma-
lattia alla vetta della "normalità" sa-
ranno poi protagoniste di un film rea-
lizzato dal regista Alessandro Beltrame.
I ragazzi porteranno con loro una ben
augurante bandiera olimpica, in vista
della proclamazione delle Olimpiadi In-
vernali del 2026, essendo l’iniziativa sot-
to il patrocinio del Coni. «Oltre ad essere
valutati dal punto di vista dei nostri im-
pianti, per il Cio conta molto anche il
grado di coinvolgimento dei cittadini –
ha commentato l’assessore allo Sport
del Comune di Milano Roberta Guai-
neri, facendo riferimento proprio al col-
legamento tra l’iniziativa e la candida-
tura olimpica –. Questa avventura di-
mostra proprio come tutto il territorio
possa essere coinvolto nel progetto di
Milano-Cortina 2026».
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LA RIQUALIFICAZIONE NEI QUARTIERI

Gli anziani e le periferie
inque giornate nei luo-
ghi dove si riuniscono
gli anziani del quartiere

per far respirare "il fanciullino"
che portano dentro: questo in
sintesi il cuore e il senso del pro-
getto ’Il fanciullino’, vincitore del
bando periferie indetto dal Co-
mune di Milano nel 2018. Pro-
getto di Dionisi realizzato con il
contributo del Comune e di "La-
cittàintorno", programma di
Fondazione Cariplo, "Il fanciul-
lino" prende il via domenica 5
maggio dal polo Ferrara di Cor-
vetto per terminare sabato 25
maggio al Centro Grivola di Ni-
guarda. Uno spettacolo che na-
sce da una serie di incontri e in-
terviste con gli abitanti over 70
dei quartieri milanesi Corvetto,

C Niguarda, Giambellino, Galla-
ratese e Adriano, centrati sulla
loro infanzia e la loro relazione
con il quartiere, con lo scopo di
indagare se quello spirito fan-
ciullo è presente negli anziani di
Milano o se è sopito sotto il pe-
so dell’età e dell’esclusione so-
ciale. Le altre tre tappe sono:
Gallaratese (sabato 11 maggio-
La porta del Cuore), Giambelli-
no (domenica 12 maggio-Cen-
tro Narcisi), Adriano (sabato 18
maggio-Cascina San Paolo). I-
noltre, il 21 maggio alle 18 (Po-
lo Ferrara a Corvetto) e il 27
maggio alle 16 (Cascina San
Paolo-Adriano) sarà presentato
da Francesco Cusanno un film
documentario che racconterà le
fasi del progetto.

SCUOLA GIOVAN BATTISTA PERASSO

L’integrazione si impara a scuola con l’informatica
MONICA LUCIONI

a tecnologia in aiuto
alle scuole milanesi
anche per promuo-

vere l’accoglienza. Così oltre
ad attrezzature nuovissime
e coloratissime, muri verni-
ciati da poco e porte colo-
rate dagli stessi studenti, l’I-
stituto compressivo statale
Giovan Battista Perasso di
via Bottego, a Crescenzago,
ora ha anche un’aula infor-
matica. La scuola  nasce co-
me asilo e primaria ma re-
centemente ha accolto an-
che i ragazzi delle medie,
soprattutto stranieri, prima
costretti a recarsi fuori zo-
na per frequentare le lezio-

ni. I giovani della Perasso
hanno ricevuto una dota-
zione di tablet e computer
da Italiaonline, società di
marketing digitale e comu-
nicazione online nata nel
2014 che ogni Natale sceglie
di donare attrezzature
informatiche agli studenti
(nel 2015 è toccato allo
scientifico  Volta,  poi alle
scuole delle zone terremo-
tate e ora si è tornati sul ter-
ritorio lombardo dove,  nel
corso dell’anno, altre tre
plessi riceveranno materia-
le tecnologico).
«Insegnanti e allevi dell’isti-
tuto Petrasso hanno pensa-
to di utilizzare il dono per
fondare un giornalino sco-

lastico. La maggior parte dei
redattori è figlia di immi-
grati provenienti dalle Fi-
lippine e dall’Africa. Molti
anche dalla Romania e stan-
no imparando la nostra lin-
gua proprio grazie a proget-
ti come quello avviato dalla
scuola. Nel primo numero è
stato chiesto ai giovani re-
porter di raccontare le loro
famiglie e il proprio quar-
tiere con foto ed interviste,
poi gli studenti sono anda-
ti a caccia delle bellezze e
del degrado della zona per
rendere pubblico ciò che
andrebbe risanato e quello
che si potrebbe migliorare».
All’inaugurazione dell’aula
informatica era presente

l’assessore all’Istruzione del
Comune Laura Galimberti
che ha chiesto agli alunni se
nel loro futuro ci fosse l’in-
tenzione di intraprendere la
strada dell’informazione ot-
tenendo un fragoroso «sì»
come risposta. Poi l’asses-
sore rivolgendosi nuova-
mente a studenti e inse-
gnanti ha affermato: «Quel-
lo di Italiaonline è un gran-
dissimo supporto per le
scuole che stanno portan-
do avanti la digitalizzazio-
ne, un campo che diventa
sempre più importante per
i  ragazzi. La collaborazione
tra pubblico e privato è più
che mai essenziale».
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Consiglio,
ok mozione
"maternità"
di Fdi

Aiutare (di più) le
donne a valutare i
modi per non
abortire. Ovvero,
«rafforzare le azioni di
tutela della donna e
della maternità al fine
di salvaguardare la
vita». Questo ha
deciso di fare
Regione Lombardia
approvando ieri,
senza voti contrari,
una mozione di
Fratelli d’Italia su cui
si sono registrate
"solo" 13 astensioni
(M5s e un consigliere
del Pd). La mozione
di Franco Lucente,
capogruppo di
Fratelli d’Italia a
Palazzo Pirelli,
impegna la giunta
regionale a
«rafforzare le azioni»
per «salvaguardare la
vita» con la
valorizzazione dei
consultori familiari
come «Centri per la
famiglia»,
implementando i
servizi e
promuovendo
percorsi di
informazione e
sensibilizzazione dei
ragazzi nel contesto
scolastico. I
consultori, osserva
Lucente, «dovrebbero
aiutare queste
persone e dovrebbe
poi esserci un
sistema che supporti
coloro che decidono
di portare a termine
la gravidanza.
Dovrebbero aiutare a
superare le cause
che possono indurre
la donna ad abortire,
in particolar modo
aiutandole a superare
le difficoltà di natura
economica, sociale o
familiare». Del resto,
sottolinea Lucente, la
legge 194 «riconosce
il valore sociale della
maternità e tutela la
vita umana dal suo
inizio». (D.Re)
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Il percorso, che sarà fatto
con le bici elettriche, vede

coinvolto un gruppo di
ragazzi affetti da patologie
gravi e croniche. L’evento 
è organizzato da B.Live 

LA SFIDA

Sotto le stelle da Milano a Cortina
per riscoprire l’autostima

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfQ2VpIyMjNzFlMmJhZmItNTJiOC00MjdlLWJkNjEtZWNiYjYxZDA4N2JhIyMjMjAxOS0wNC0xN1QxMDozNzowMSMjI1ZFUg==


